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NUOVE REGOLE CONTRATTUALI 
FIRMATO L’ACCORDO NEGOZIALE 

 
 
Si è, finalmente, pervenuti all’intesa negoziale che definisce tutte le “nuove regole per la 
contrattualizzazione”. 
 
Un indispensabile presidio dei diritti dei lavoratori e dei sindacati. 
 
E’ utile sottolineare che, in assenza del nuovo accordo, si sarebbe determinato un “vuoto” 
che avrebbe rappresentato un inaccettabile “vulnus” per le condizioni economiche e 
normative di tutti i colleghi. 
 
Non essendo più vigente il precedente accordo, ai dipendenti della Banca d’Italia non 
sarebbe stato riconosciuto l’adeguamento a fronte del tasso di inflazione, con 
decorrenza 1° gennaio di ogni anno. 
 
Le colleghe e i colleghi sarebbero stati, inoltre, privati del diritto al 2° livello di 
contrattazione aziendale e alle garanzie, previste dal nuovo accordo, in tema di avvio 
del rinnovo contrattuale alla scadenza di quello precedente. 
 
Abbiamo esercitato, nell’ambito del confronto – e le conclusioni dell’accordo ne sono prova 
tangibile – il massimo dell’autonomia contrattuale a tutela delle nostre specificità 
(allegato testo dell’accordo). 
 
Tutti i Sindacati, fatta eccezione della Fisac-CGIL, hanno condiviso la rilevanza delle 
nuove regole e hanno sottoscritto l’accordo negoziale. 
 
La Fisac-CGIL, che in alcune altre realtà ha scelto di sottoscrivere le intese sulle “nuove 
regole”, in Banca d’Italia ha, invece, preferito attenersi agli “ordini” della 
Confederazione, abbandonando la tutela degli interessi della categoria. 
 
Il SIBC, come di consueto, dopo aver condiviso le posizioni della CGIL fino al giorno 
prima, è stato folgorato e con una “giravolta” ha sconfessato tutte le precedenti 
critiche, sottoscrivendo l’accordo. 
 
E’ di tutta evidenza che la conclusione della vicenda contrattuale 2006-2009, 
dell’accordo in tema di “Filiali per il trattamento del contante” e di adeguate soluzioni 
per la “Carriera Segesi”, sarebbe stata impossibile in assenza di accordo sulle “nuove 
regole contrattuali” e, di conseguenza, dell’avvio del confronto negoziale per il rinnovo del 
contratto di lavoro 2010-2012. 



 
Tutte problematiche che, immediatamente dopo la conversione in legge del “decreto anti-
crisi”, potranno – finalmente – essere affrontate e “risolte” senza ulteriori tentennamenti. 
 
FABI, FALBI-CONFSAL e FIBA-CISL – avuto presente il clima di “caccia alle streghe” e 
le “interrogazioni parlamentari”, pilotate dall’interno della Banca, intese a 
strumentalizzare i nostri trattamenti economici – hanno scelto, con “buon senso”, di evitare 
frettolosi accordi su tematiche che avrebbero incentivato l’agire di chi ha un unico 
obiettivo: far cancellare il riconoscimento della piena autonomia contrattuale della Banca 
d’Italia, ovvero eliminare la norma del decreto anti-crisi che fa salvi i nostri trattamenti 
economici. 
 
L’accordo concluso non chiude l’iniziativa sindacale, ma è il presupposto fondamentale 
per rilanciare il negoziato, sotto ogni profilo. 
 
Immediatamente dopo la conversione in legge del “decreto anti-crisi”, le scriventi OO.SS. 
– che, com’è noto, hanno già attivato la procedura di raffreddamento (con la possibilità 
di proclamare eventuali azioni di sciopero nel mese di settembre, evitando ulteriori 
procedure) – intensificheranno il confronto con la Banca per pervenire ad una rapida 
conclusione delle problematiche sopra rappresentate e al contemporaneo avvio del 
rinnovo contrattuale 2010-2012, che consenta il                    
riconoscimento della maggiore efficienza aziendale realizzata nell’anno 2009 e il 
riconoscimento dell’IPCA con decorrenza 1.1.2010. 
 
Soprattutto, sin dal prossimo mese di settembre, sarà prioritaria la ripresa del confronto 
sul tema centrale e irrinunciabile, qual è quello della “Riforma delle carriere”. 
 
Siamo attesi da un rilevante impegno a cui saremo in grado di dare risposte in linea con 
le legittime attese delle lavoratrici e dei lavoratori. 
 
Roma, 14 luglio 2010 
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